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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1228.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 892.
Conversione in legge del R. decreto-legge 5 maggio 1931,

n. 450, riguardante l'emissione di quattro serie di buoni del Te=
soro novennali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 5 maggio 1931,
n. 450, riguardante l'emissione di quattro serie di buoni del
tesoro novennali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - MOSCONI - ROCCO --
ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocc0.

Numero di pubblicazione 1229.

LEGGE 25 giugno 1931, n. 925.
Conversione in legge del R. decreto=legge l° dicembre 1930

n. 1682, che reca norme riguardanti l'obbligatorietà delle con
cimaie,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1° dicembre 1930,
n. 1ß82, che reca norme riguardanti l'obbligatorietà delle
concimaie, con le seguenti modificazioni:
Agli articoli 1 e 4, alle parole « tre anni », sono sosti-

tuite le parole « cinque anni ».
All'art. 6 i primi tre comma sono sostituiti dai seguenti:
« Ove gli animali vengano ricoverati in agglomerati ur-

hani di popolazione, i Comuni provvederanno a costruire,
in conveniente posizione, adatti depositi di concime, per la
migliore e più razionale collocazione e conservazione dei
concimi prodotti entro i limiti degli agglomerati stessi.

« L'obbligo di depositare il concime nei depositi comu-
nali è fatto a chiunque possegga animali stabulati nelle con-
dizioni di cui sopra e non disponga di depositi di concime
propri, costruiti a norma dell'art. 1 del presente decreto.
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« Per la costruzione dei depositi di concime i Comuni pos-
sono essere autorizzati dal Ministero delPinterno a con-
trarre mutui con il beneficio del concorso statale stabilito
dalle disposizioni vigenti per le opere igieniche ».
AlPart. 7 è sostituito il seguente:

- « Le dimensioni e tutte le altre caratteristiche dei depo-
siti comunali di concime ed i regolamenti per l'uso dei de-
positi stessi e per la utilizzazione del concime saranno adot-
tati dai Comuni sul parere della Sezione agraria e forestale
del Consiglio provinciale delPeconomia, emesso su relazione
del direttore della Cattedra ambulante di agricoltura ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO - BOTTAI -
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1230.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 927.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio 1931,

n. 300, relativo all'istituzione di una tassa speciale per i passa·
porti per paesi transoceanici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
N&i abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 26 febbraio 1931,
n. 300, che sottopone al pagamento di una tassa speciale di
L. 100 per persona, in aggiunta alla tassa ordinaria, la con-
cessione del passaporto per paesi transoceanici, quando essa
avvenga in base a chiamata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge delslo Stato.

Data a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - MOSCONI.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazi'one 1231.

LEGGE 16 giugno 1931, n. 928.

Conversione in legge del R. decreto=legge 14 febbraio 1931,
n. 137, che approva il Protocollo firmato a Roma fra l'Italia e la
Francia il 10 febbraio 1931 e inteso a modificare alcune voci dei
precedenti Accordi commerciali italo=francesi del 13 novembre
1922 e del 7 marzo 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamp luanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 14 febbraio 1931,
n. 137, che ha dato esecuzione al Protocollo firmato a Roma
fra PItalia e la Francia il 10 febbraio 1931 e inteso a modis
ficare alcune voci dei precedenti Accordi commerciali italé
francesi del 13 novembre 1922 e del 7 marzo 1928.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - MOSCONI -4
BooTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1232.

LEGGE 12 giugno 1931, n.924.
Modificazione delle disposizioni che disciplinano la materig

della vivisezione sugli animali vertebrati a sangue caldo (mammi•
feri ed uccelli).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lyoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La vivisezione e tutti gli altri esperimenti sugli animali
vertebrati a sangue caldo (mammiferi ed uccelli) sono view
tati quando non abbiano 10 scopo di promuovere il progresso
della biologia e della medicina sperimentale, e sono consens

titi soltanto negli Istituti e Laboratori scientifici del Regno,
sotto la diretta responsabilità dei rispettivi direttori.
Gli esperimenti, che richiedono la vivisezione, a semplice

scopo didattico, sono consentiti soltanto' in casi di inderos

gabile necessità, quando, cioè, non sia possibile ricorrere ad
altri sistemi dimostrativi.
La vivisezione e gli altri esperimenti possono essere eses

guiti soltanto dai laureati in medicina e chirurgia, in vetes
rinaria ed in scienze naturali, e dagli studenti di quelle Faa
coltà, che abbiano compiuto il primo triennio del corso di
medicina e chirurgia, o il primo biennio del corso di scienze
naturali o di veterinaria, con il consenso della Direzione e

sotto la responsabilità dei direttori degli Istituti e Laboras
tori scientifici.
Nei soli casi di eccezionale riconosciuta importanza, il

Ministro per l'interno, d'intesa col Ministro per l'educazione
nazionale, può consentire di eseguire la vivisezione e gli altri
esperimenti sugli animali anche a chi non sia munito dei tis
toli suindicati. La relativa autorizzazione viene rilasciata
dal Ministro per Pinterno su domanda delPinteressato, ac-
compagnata da motivato parere del direttore delPIstituté
dove gli esperimenti dovranno essere eseguiti.

Art. 2.

La vivisezione può essere eseguita soltanto previa anestesia
generale o locale, che abbia efficacia per tutta la durata della
operazione, fatta eccezione dei casi in cui Panestesia sia,
incompatibile in modo assoluto coi fini delPesperimento,
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Ove si presuma che il dolore debba persistere dopo ces-

sata l'azione dell'anestetico e non risulti la necessità, ai
fini dell'esperimento eseguito, di conservare ulteriormente
in vita l'animale, questo deve essere ucciso prima che cessi
l'effetto della anestesia.
E vietato di servirsi, per ulteriori esperimenti, dell'ani-

male già sottoposto a vivisezione, salvo i casi di assoluta ne-

cessità scientifica.

Art. 3.

Gli animali destinati alla vivisezione od a qualsiasi altro
esperimento devono essere mantenuti in buone condizioni di
stabulazione, ed i cani devono essere custoditi in locali così
collocati da non recar disturbo ai ricoverati negli ospedali
o case di cura, agli studiosi nei Laboratori scientifici, od
al pubblico in genere.

Art. 4.

E fatto obbligo ai direttori degli Istituti e dei Laboratori,
nei quali si eseguono esperimenti sugli animali, di tenere
apposito registro, nel quale devono essere riportati i dati re-
lativi agli esperimenti eseguiti in conformità del modulo
annesso alla presente legge.
Tali dati con l'ubicazione e il nome dei singoli Istituti e

Laboratori, saranno trasniessi dai direttori, alla fine del-
l'anno accademico, con il libretto delle lezioni, ai rettori
delle Università i quali avranno cura di farli recapitare ai
Ministri per Pinterno e per l'educazione nazionale.

I direttori di Istituti o di Laboratori, indipendenti dalle
Università e dove si eseguono esperimenti sugli animali, do-
vranno, alla fine di ogni anno, trasmettere i moduli, con i
dati richiesti, ai Prefetti delle rispettive Provincie, i quali
ne cureranno la trasmissione ai suddetti Ministri.

Art. 5.

La vigilanza degli Istituti e dei Laboratori, ove si eseguo-
no esperimenti sopra gli animali, per le eventuali trasgres-
sioni alla legge, è affidata alle autorità prefettizie, le quali
si varranno delPopera dei medici provinciali.
I trasgressori sono puniti con ammenda da L. 500 a L. 1000.

In caso di recidiva l'ammenda sarà raddoppiata.

Art. 6.

Ë abrogato Particolo unico della legge 10 febbraio 1927,.
n. 292.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 12 giugilo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - ÛIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Vivisedioni eseguite nell'Istituto o Laboratorio scientifico di
. .

i

Nome, cognom
dell a male Indicazione sommaria

co p epssivo anle a
DATA e titolo accademico con quale so- vivisezioneo

su cui delfesperimento impiegato ta
delfesperimento dellaperson e ha eseguito

fæp & e scopo di esso l'espepr ento

a r easto op

. . . . . . . addi . • • • • • • • • • • • IL DIRETTORE.
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Numero di pubblicazione 1233. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
RELAZIONE e REGIO DECRETO 9 luglio 1931, n. 936. osservarlo e di farlo osservare,

dell' uprr
vazione daal f n3dl 32di riserva per le spese impreviste Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le AfOSCONI.
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 9 luglio 1931-IX,
sul decreto che autorizza una prima prelevazione dal fondo Visto, il Guardasigilli: Rocco.
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia. Registrato alta Corte dei conti, addt 3 agosto 1931 - Anno IX

rio 1931-32. Atti det Governo, registro 311, foglio 1. - MANCINI.

MAESTA,

.
Nel bilancio delle finanze, per il nuovo esercizio flnanziario, è

da inscrivere, in L. 50.000, la sovvenzione che, anche per il corrente
anno, il Governo della Maestà Vostra ha deliberato di concedere alla
Casa di ricovero per i garibaldini in Gaeta.

Altra assegnazione, di L. 31.500, è da autorizzare nel bilancio del
Ministero delle corporazioni, per lo stesso esercizio, a titolo di con-
tributo nelle spese di mantenimento dell'Ufficio internazionale delle
Esposizioni, in Parigi.

Ad entrambe le dette assegnazioni si provvede, per la facoltà
consentita dalle vigenti norme sulla contabilità generale dello Stato,
mediante prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste,
come dal decreto che 11 riferente ha l'onore di rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamministrazione e sulla contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1931-32 sono disponibili lire
40.000.000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 220 dello stato di previsione della spesa del Mi-
mistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1931-32, è
autorizzata una prima prelevazione della somma di L. 81.500
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sotto indicati, per l'esercizio
medesimo:

Ministero delle finanze :

Cap. n. 362 (aggiunto in conto competenza) -

Sovvenzione per la Casa di ricovero dei garibal-
dini in Gaeta . . . . . . . . L. 50.000

Ministero delle corporazioni :

Cap. n. 35-bis (di nuova istituzione) - Contri-
buto nelle spese di mantenimento dell'Ufficio in-
ternazionale delle Esposizioni in Parigi . . . » 31.500

Totale , , , L. 81.500

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 17 luglio 1931.
Nomina degli assessor) del circolo di Corte d'assise di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4, 5, 6, 11 e 25 del R. decreto 23 marzo

1931, n. 249, sulPordinamento delle Corti di assise;
Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. 432, che approva la

tabella con la quale è determinato il numero degli assessort
per ciascun circolo di Corte di assise del Regno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominate assessori del circolo della Corte di assise
di Napoli le persone qui appresso indicate, le quali durano
in carica fino al 31 dicembre 1933:

1. Dott. Aiello Gennaro di Giuseppe (cat. 6a) Napoli.
2. Amadei Giovanni di Gaetano (cat. 86) Napoli.
3. Prof. Bartolomei Donato di Luigi (cat. Ga) Napoli.
4. Prof. Berardelli Carmelo di Gaetano (cat. 6a) Napoli.
5. Bergamoni Camillo di Antonio (cat. 86) Napoli.
6. Dott. Bianchi Vincenzo di Leonardo (cat. 6a) Napoli.
7. Prof. Boeri Giovanni di Giuseppe (cat. 6a) Napoli.
8. Ten. colonnello Bracco Eduardo di Michelangelo (cates

goria 86) Napoli.
9. Capitano Brancati Tommaso di Eduardo (cat. 8.) Naw

poli.
10. Dott. Buonocunto Francesco Paolo di Nicola (cat. 66)

Castellammare di Stabia.
11. Dott. Caforio Luigi di Gaetano (cat. 66) Napoli.
12. Prof. Caione Luigi di Donato

_
(cat. 62) Castellammarë

di Stabia.
13. Dott. Calvanese Carlo di Felice (cat. 62) Torre del

Greco.
14. Canalini Alfredo di Cesare (cat. 8a) Napoli.
15. Ing. Canino Marcello di Vincenzo (cat. 62) Napoli.
16. Prof. Caporali Raffaele di Antonio (cat. 66) Napoli.
17. Ing. Carlevaro Enzo di Ettore (cat. Ga) Napoli.
18. Notaio Carone Raffaele di Enrico (cat. 66) Napoli.
19. Prof. Castaldi Giuseppe di Francesco (cat. 6a) Napoli.
20. Prof. Castellino Nicolò di Pietro, deputato al Parla-

mento (cat. la) Napoli.
21. Ing. Catalano Giorgio di Paolo (cat. 6a) Napoli.
22. Dott. Castronuovo Giovanni di Filippo (cat. 6.) Napoli.
23. Dott. Celoro Francesco di Gio anni (cat. 6a) Castellam-

mare di Stabia.
24. Dott. Cerracchio Gaspare di Mennate (cat. 66) Napoli.
25. Prof. Chiarolanza Raffaele di Vincenzo (cat. 66) Napoli.
26. Dott. Chieffi Lorenzo di Salvatore (cat. 6.) Napoli.
ST. Dott. Cicconardi Giuseppe di Giacomo (cat. 62) Napoli,
28. Prof. Colamonico Carmelo di Ottavio (cat. 6a) Napoli,
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29. Ing. Colucci Giuseppe di Paolo (cat. 66) Napoli.
30. Coppola Felice di Salvatore (cat. 72) Pomigliano d'Arco.
31. Dott. Cottone Beniamino di Alfonso (cat. 06) Napoli.
32. Prof. Curato Giulio di Alfonso (cat. 66) Napoli.
33. Dott. D'Ambrosio Mario di Giovanni (cat. 63) Castel-

Iammare di Stabia.
31. D'Ambrosio Oreste di Antonio (cat. Sa) Napoli.
35. D'Amore Gennaro di Onofrio (cat. 86) Napoli.
36. Colonnello D'Angelo Alfredo di Alfonso (cat. 86) Na-

poli.
37. Dott. D'Auria Michele di Giuseppe (cat. 66) Castellam-

mare di Stabia.
38. Prof. De Blasi Dante di Cesareo, Accademico d'Italia,

(cat. 2a e 6a) Napoli.
30. Dott. De Bono Vincenzo di Gaspare (cat. 66) Napoli.
40. Ing. De Cicco Francesco di Luigi (cat. 62) Napoli.
41. Dott. De Crecchio Giuseppe di Antonio (cat. Ga) Napoli.
42. Prof. De Filippis Federico di Federico (cat. 62) Napoli.
43. Primo capitano De Julio Alfredo di Luigi (cat. 82) Na-

poli.
44. Del Bene Luigi di Guglielmo (cat. 62) Napoli.
45. Prof. D'Elia Adolfo di Emanuele (cat. 6.) Napoli.
4G. Prof. Della Valle Guido di Antonio (cat. 66) Napoli.
47. Prof. De Lorenzo Giuseppe di Lorenzo, senatore del Re-

gno, (cat. 16 e 6.) Napoli.
48. Ten. colonnello De Martino Catello di Ferdinando (ca-

tegoria 86) Castellammare di Stabia.
49. Prof. De Minico Lorenzo di Vincenzo (cat. 6.) Napoli.
50. Prof. De Nora Alfredo di Cesare (cat. 62) Napoli.
51. Ing. De Nunno Ugo di Giuseppe (cat. 6a) Napoli.
52. Prof. De Simone Luigi di Gennaro (cat. 66) Napoli.
53. Dott. De Vivo Rocco di Pasquale (cat. 62) Napoli.
54. Dott. Di Capua Francesco Paolo di Cristofaro (cat. 6.)

Castellammare di Stabia.
55. Dott. Di Martino Alfredo di Vincenzo (cat. 6.) Torre

del Greco.
56. Ing. Dolce Luigi di Luigi (cat. 66) Torre del Greco.
57. Dott. Esposito Gennaro di Raffaele (cat. 66) Napoli.
58. Felicella Errico di Antonio, deputato al Parlamento,

(cat. P) Napoli.
59. Ing. Fergola Alfonso di Carlo (cat. 6a) Napoli.
GO. Prof. Finzi Aldo di Giuseppe (cat. 66) Napoli.
61. Ing. Focone Giuseppe di Carmine (cat. 6a) Torre del

Greco.

ß2. Fortuna Riccardo di Mauro (cat. 8•) Napoli.
63. Prof. Fortunato Ernesto di Domenico (cat. 6a) Napoli.
64. Prof. Fragnito Onofrio di Giorgio (cat. 6=) Napoli.
45. Dott. Fratino Ferdinando di Vincenzo (cat. 62) Napoli.
66. Prof. Galdi Marco di Priore (cat. 6a) Napoli.
67. Germano Pietro di Tommaso (cat. Sa) Napoli.
98. Dott. Giorgio Raffaele di Lelio (cat. 06) Napoli.
99. Prof. Guerritore Giuseppe di Francesco Antonio (ca-

tegoria 66) Napoli.
70. Iacobucci Achille di Guglielmo (cat. Ga) Napoli.
71. Dott. Imondi Raffaele di Giuseppe (cat. 66) Napoli.
72. Prof. Izzo Annibale di Tobia (cat. 6.) Napoli.
73. Dott. Izzo Luigi di Michele (cat. G=) Torre del Greco.
74. Prof. Landogna Francesco di Vincenzo (cat. 6a) Napoli.
15. Ing. Landolfi Melchiorre di Catello (cat. 66) Castellam-

mare di Stabia.
76. Dott. Leggieri Gaetano di Emanuele (cat. 6•) Napoli.
7T. Lo Iacono Luigi di Gif·olamo, deputato al Parlamento,

(cat. 16) Napoli.
18. Dott. Longobardi Gaetano di Gaetano (cat. 63) Torre del

Greco.
19. Prof. Lordi Luigi di Nicola (cat. 66) Napoli.
80. Dott. Lucano Giuseppe di Luigi (cat. 66) Napoli.

81. Dott. Maddalena Giuseppe di Paolo (cat. 66) Napoli.
82. Dott. Maione Vincenzo di Francesco Saverio (cat. 66)

Napoli.
83. Prof. Marasco Marco di Nicola (cat. 66) Napoli.
81. 3faresca Donnorso di Serracapriola Giovanni di Nicola,

deputato al Parlamento, (cat. 13) Napoli.
85. Dott. Marino Gaetano di Baldassarre (cat. 62) Napoli.
SG. Marra Gabriele di Enrico (cat. 86) Napoli.
87. Mascolo Antonio di Nicola (cat. 82) Napoli.
88. Dott. Mazza Giovanni di Antonio (cat. 66) Torre del

Greco.

80. Dott. 31azzella Giovanni di Francesco (cat. Ga) Napoli.
90. Prof. Miele Francesco di Giuseppe (cat. Ga) Napoli.
01. Dott. Mirabelli Domenico di Gennaro (cat. 62) Napoli.
92. Ten. colonnello Mirra Catello di Costantino (cat. 86)

Castellammare di Stabia.
93. Modesti Raoul di Alfredo (cat. 86) Napoli.
94. Prof. Musco Adolfo di Domenico (cat. 62) Napoli.
95. Ing. Negri Alfredo di Luigi (cat. 66) Napoli.
96. Ninni Felice di Gaetano (cat. 86) Napoli.
97. Dott. Nobile Vittorio ai Arminio (cat. 62) Napoli.
98. Padula Gerardo di Camillo (cat. 8.) Napoli.
99. Paoloni Francesco di Giulio, deputato al Parlamento,

(cat. 12) Napoli.
100. Dott. Parente Francesco di Vincenzo (cat. G^) Torre del

Greco.
101. Capitano Parisi Silverio di Gaspare (cat. 66 e 82) Ka-

poli.
102. Dott. Pasanisi Michele di Francesco (cat. 83) Napoli.
303. Pecori Fortunato di Angelo (cat. 66) Napoli.
104. Dott. Pelella Luigi di Gennaro (cat. 66) Napoli.
105. Ing. Peruzy Nestore di Cesare (cat. 62) Napoli.
106. Dott. Petilli Ferdinando di Lorenzo (cat. 66) Napoli.
107. Prof. Pierantoni Umberto di Angelo (cat. 66) Napoli,
108. Prof. Piscopo Gaetano di Vincenzo (cat. 62) Napoli.
109. Capitano Pizzuti Arturo di Eduardo (cat. Sa) Napoli.
110. Dott. Palazzo Vincenzo di Pasquale (cat. Ga) Napoli.
111. Prof. Pomilia Antonino di Giovanni (cat, 6a) Napoli.
112. Prof. Prezioso Eduardo di Luigi (cat. 6a) Napoli.
113. Colonnello Rimoli Arduino di Gennaro (cat. Sa) Napoli.
114. Prof. Sacco Francesco di Giuseppe (cat. 66) Napoli.
115. Dott. Salvatore Pasquale di Gerardo (cat. 6. e Sa) Na-

poli.
116. Prof. Salvi Giunio di Antonio, deputato al Parlamento,

(cat. 16 e Ga) Napoli.
117. Prof. Scaffidi Vittorio di Basilio (cat. 6a) Napoli.
118. Capitano Scalese Salvatore di Filippo (cat. Sa) Napoli.
119. Prof. Scarpitti Eugenio di Vincenzo (cat. 6.) Napoli.
120. Ing. Siano Roberto di Vincenzo (cat. 6a) Napoli.
121. Prof. Signorini Antonio di Carlo (cat. 6a) Napoli.
122. Dott. Somma Emilio di Giovanni ,(cat. 66) Castellam-

mare di Stabia.
123. Dott. Sorrentino Giuseppe di Pasquale (cat. 6.) Torre

del Greco.
124. Colonnello Spadaccini Lorenzo di Odoardo (cat. Sa)

Napoli.
125. Dott. Spirito Vittorio di Francesco (cat. Ga) Napoli.
126. Ing. Squillante Giov. Battista di Cesare (cat. 6a) ga

poli.
127. Tambaro Luigi di Filippo (cat. Sa) Napoli.
128. Prof. Teneriello Beniamino di Luigi (cat. 6a) Napoli.
129. Prof. Teti Giuseppe di Luigi (cat. 6.) Napoli.
330. Ten. colonnello Traversi Ginseppe di Vincenzo (cate-

goria Sa) Napoli.
131. Prof. Trifone Romualdo di Giovan Lorenzo (cat. 66) Na-

poli.
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132. Dott. Tummarello Antonio di Francesco (cat. 63) Na-
poli.

133. Prof. Turiello Giuseppe di Pasquale (cat. 66) Napoli.
134. Dott. Vecchione Adolfo di Salvatore (cat. 62) Napoli.
135. Dott. Verde Emiliano di Carlo (cat. 6a) Napoli.
136. Dott. Vingiani Leonardo di Michele (cat. 62) Castellam-

mare di Stabia.
137. Vitale Eugenio di Domenico (cat. Sa) Napoli.
.138. Dott. Vitelli Carlo di Antonio (cat. 66) Castellammare

di Stabia.
339. Capitano Vitelli Vittorio di Antonio (cat. 82) Castel-

lammare di Stabia.
140. Prof. Zambonini Ferruccio di Gustavo (cat. 66) Napoli.
II Nostro Guardasigilli, Ministro anzidetto, è incaricato

della eseenzione del presente decreto.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Ilegistrain alla Corte del conti, addi 30 luglio 1931 - Atmo IX
Jfegistro n. 203 Giustizia, foglio n. 171.

(5717)

ItEGIO DECRETO 25 giugno 1931.

Sostituzione di un membro tecnico del Collegio speciale di
l• grado in Palmi per la risoluzione delle controversie in materia
di diritti su immobili danneggiati o distrutti dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA.

Visti gli articoli 492 e 493 del testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Ritenuta la necessità di sostituire l'ingegnere principale di

sezione cav. De Marinis Ezio, membro tecnico supplente del
Collegio speciale di 1° grado in Palmi Calabria per le con-
troversie relative a diritti su immobili danneggiati o di-

strutti dal terremoto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ingegnere principale del Genio civile cav. Guerrini Ema-
nuele dell'Ufficio terremoto del Genio civile di Reggio Cala-
bria, è nominato membro supplente del Collegio speciale di
lo grado sedente in Palmi per le controversie relative a di-
ritti su immobili danneggiati o distrutti dal terremoto in
sostituzione delPingegnere De Marinis cav. Ezio.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

LVITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1931 - Anno IX
Ilegistro n. 10, foglio n. 378.

(5718) .

DEORETO MINISTERIALE 16 giugno 1931.

Riduzioni di tariffe ferroviarie a favore dei trasporti di segalg
e farina di segala in transito.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3102;
Visto il decreto Interministeriale 7 maggio 1930, n. 2433)
Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) n. C-3319
12166-67 del 25 maggio 1931-IX ;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dellg

Stato;

Decreta::

Art. 1.

Per i trasporti a carro completo di segala e farinä di ses
gala provenienti dall'estero, via mare, e destinati all'ester4
attraverso i transiti ferroviari di terra, l'Amministrazionei
delle ferrovie dello Stato è autorizzata a concedere una ris

duzione nella misura massima del 25 per cento sui prezzi ri,
sultanti dalle tariffe competenti pei rispettivi percorsi itan
liani, quando le condizioni dei traffici a suo giudizio lo 4,
chiedano.

Art. 2.

Per i trasporti diretti a Sion, Kandersteg, Airolo, Alg
Grüm e stazioni al nord, la riduzione di cui al precedente
articolo, potrà essere accordata fino alla misura massimai
del 35 per cento.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua;
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

Il Ministro per le comunicaøionit

CIANO.

Il Ministro per le finanze :
MOSCONI.

(5719)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 707 Øs

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ¢
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rem

stituzione in forma.italiana dei cognomi delle famiglie dellai
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana g

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaasu.

.mere forma italianaj
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Climan Giuseppe, figlio di Matteo e

di Fosca Udovicich, nato a Gimino il 23 luglio 1882 e abi-
tante a Villa Climani n. 755, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Clima ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
'nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca
Cuhar fu *Matteo e di Caterina Drusetich, nata a Gimino il
25 gennaio 1882, ed ai loro figli nati a Gimino: Matteo, il
"2 dicembre 1909; Giuseppe, il 9 maggio 1912; Fosca-Ginlia,
il 17 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LEONE.
(4580)

N. 728 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
t"utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

sitituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delb
Wenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana e

Nw in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forme italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

)nente nominata ;

Decrëta:

Il cognome del sig. Cossich Bortolo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Rosis, nato a Gimino il 3 agosto 1847, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cosi ».
Con la presenge determinazione viene ridotto il cognome

nella forma itahana anzidetta anche alla moglie Lucia Or-
banich fu Giovanni e fu Maria Debelnich, nata a Gimino il
7 settembre 1845, al figlio Matteo, nato a Gimino il 27 gen-
naio 1877, alla nuora Maria fu Giacomo Jellenich e di Gio-
,vanna Petech, nata a Gimino 11 25 marzo 1877, ai nipoti fi-
gli di Matteo Cossich e di Maria Jellenich, nati a Gimino:
Maria, il 27 agosto 1902; Rosa, il 20 novembre 1907; Anto-
nio, l'11 gennaio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addl 22 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LICONE.
(4583)

N. 279 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle inmiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione lel Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cossich Giuseppe, figlio di Bortolo e di
Lucia Orbanich, nato a Gimino il 9 marzo 1889, è restitui-

to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cos-
si ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Car-
lovich fu Antonio e fu Marianna Crisanaz, nata a Gimino il
20 gennaio 1888, ni figli unti a Gimino: Giuseppe, il 4 apri-
le 1913; Emilia, l'11 aprile 1915; Amalia, il 13 maggio 1919;
Giovanni, il 17 giugno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 0001 22 aprile 1930 - Anno VTTI

Il prefeito: LEONIC.
(4584)

N. 719 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regic de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Ìl cognome del sig. Cmet Antonio, figlio del fu Martino e

della fu Caterina Cinle, nato a Gimino 11 23 Inglio 1857, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Ra-
detich fu Antonio e fu Santa Crisanaz, nata a Gimino il 22
luglio 1865; al figlio Giovanni; nato a Gimino, il 10 agosto
1885; alla nuora Fosca Milicich di Giovanni e di Lucia De-
belinch, nata a Gimino il 22 marzo 1889 ed ai nipoti figli di
Giovanni Cmet e di Fosca Milicich, nati a Gimino : Giu-
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seppe, il 19 maggio 1913; Fosca, l'8 gennaio 1915; Maria,
il 30 gennaio 1917; Anna, il 20 gennaio 1920; Giovanni l'8
settembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato' all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LiloNE.
(4585)

N. 705 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 11)20,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultism apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Climan Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Fosca Pacich, nato a Gimino il 2G ottobre

1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Clima ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Eufemia
Ottochian di Antonio e fu Giovanna Baucich, nata a Gimi-
no il 15 settembre 1879, ai figli nati a Gimino : Giuseppe, il
5 gennaio 1906; 41artino, il 6 novembre 1907; Antonio, il 6
marzo 1910; Fosca, il 17 novembre 1913; Teresa, il 30 otto-
bre 1915; Giovanna, il 21 dicembre 1918 : Maria, l'11 febbraio

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEoxe.
(4586)

N. 699 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;

e Ritenuto che il cognome « Chesaz » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito il.parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Chesaz Giuseppe, figlio del fu Rocco e
della fu Lucia Lizzul, nato a S. Giovanni d'Arsa il 29 ot-
tobre 1887 e abitante a Villa Gorizia, 55, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chessa ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia Be-
nich fu Simone e fu Oliva Franciulla, nata a Gimino il 3
gennaio 1890, ed ai loro figli nati a Gimino : Giacomo, il 23
luglió 1910 ; Giovanni, il 7 agosto 1913; Giovanna, il 22 ago-
sto 1917; Maria, il 12 marzo 1920; Matteo, il 4 febbraio 1923;
Francesco, il 28 ottobre 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 3930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4587)

N. 697 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni iper la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carlovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Carlovich Giovanna ved. di Gid-
vanni, figlia del fu Giuseppe Percacin e di Marianna Ban,
cich, nata a Gimino il 22 giugno 1883 e abitante a Villa
Percacini, 283, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Carloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati a
Gimino : Giuseppe, il 18 maggio 1902; Matteo, l'11 aprile
1906; Antonio, il 9 agosto 1910; Maria, il 1° febbraio 1913;
Francesco, il 28 novembre 1914; Marianna, il 23 febbraio
1920 ; Martino, il 31 ottobre 1923. '

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4588)

N. 741 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni pon,
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisman » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crisman Antonio, figlio del fu Grego-
rio e della fu Giovanna Jellenich, nato a Gimino l'S giugno
1885 e abitante a Villa Crismani, 491, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Crisma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Maria Pe-
tech di Giorgio e di Maria Orbanich, nata a Gimino il 17
luglio 1881, ed ai figli nati a Gimino: Antonio, il 5 marzo
1914; Giuseppina, il 1° gennaio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefello: LeoNE.
(4589)

N. 711 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Climan Matteo, figlio di Matteo e di
Fosca Udovicich, nato a Gimino il 17 dicembre 1875, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clima ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella _forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cli-
man fu Giovanni e di Eufemia Suffieh, nata a Gimino il 23
ottobre 1881 ed ai figli nati a Gimino: Fosca, il 13 febbraio
1910; Nicolò, il 19 novembre 1912; Maria, il 24 gennaio
1915; Antonia, il 10 gennaio 1920; Biagio, il 31 gennaio
1923.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4590)

N. 721 04

IL PREFETTO
DELLA PROVINClA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale e agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consnItiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cmet Giuseippe, figlio del fu'Giuseppe
e di Maria Bencovich, nato a Gimino il 4 giugno 1890 e abi-
tante a Villa Cmeti, 853, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Som
vich di Biagio e di Marianna Clemen, nata a S. Pietro in
Selve il 23 marzo 1900, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe,
il 30 marzo 1924; Maria, il 22 novembre 1925; Antonia, il
3 giugno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4591)

K. 750 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Matteo, figlio del fu Biagio e
di Maria Orbanich, nato a Gimino il 17 febbraio 1867 e abi-
tante a Villa Cubari, 219, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, nate a Gi-
mino : Lucia, il 26 dicembre 1893 e Fosca il 15 marzo 1908,
ed alla madre Maria Orhanich fu Giovanni e fu Lucia Das
mianich, nata a Gimino l'8 dicembre 1848.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LEom.
(4592),

N. T49 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-tegge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Martino, figlio del fu Pasquale
e di Lucia Crisanaz, nato a Gimino il 25 ottobre 18TS, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pa-
mich di Giorgio e fu Marianna Lucsich, nata ad Antignana
il 18 agosto 1880 ed alle figlie nate a Gimino: Caterina, il 23
giugno 1902; Rosa, il 24 novembre 1913; Giuseppina, il 13
;naggio 1920.

Il presente decreto, a cura ilel capo del Comune di at-
Inale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adlì 24 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefcito: LEONE.
(4593)

N. 717 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa.miglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
3026, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Onhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cubar Giorgio, ßglio del fu Martino e

della fu .Giovanna Pamich, nato a Gimino il 7 gennaio 1859

e abitante a Villa Cuhavi, 226, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Gimino O

Giovanni, il 20 luglio 1809; Rosa, il 4 luglio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notileato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui)
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, :ult11 20 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(4594)

N. 751 Ø«

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÆ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende is
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delld
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana 4

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassum
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaW

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Antonio, figlio del fu Andreä 4
della fu Mattea Softich, nato a Gimino il 6 aprile 1868, è rew
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea Zia
volich fu Giuseppe e fu Fosca Bosaz, nata a Gimino il 31
gennaio 18TD; ai figli nati a Gimino: Matteo, il 15 gennaio
1907; Maria, il 9 agosto 1909; Giorgio, il 17 aprile 1911;
Marco, il 12 maggio 1913; Martino, il 10 marzo 1916; Giae
como, il 30 gennaio 1908; Francesco, il 14 marzo 1922, nonché
ai figli della prima moglie defunta Fosca Bartulich, nati a
Gimino: Biagio, il 3 febbraio 1902; Giovanni, il 23 giugno
1901.

Il presente decreto, a cura del cäpo del Comune di ate
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poht, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4595)

N. 785 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva lé istruzioni per la esecuzione del Regio

.

decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Crancich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Crancich Matteo, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Sagrich, nato a Gimino il i febbraio 1852,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Granci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pec-
chizza di Giovanni e fu Maria, nata a Sanvincenti il 21 apri-
Je 1892 ed ai figli nati a Gimino : Giovanni, il 20 novembre
1913; Maria, il 3 agosto 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4596)

N. 748 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

:Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cnhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Giuseppe, figlio del fu Martino
e della fu Maria Pamich, nato a Gimino l'8 marzo 1848, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
µ Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo, nato
a Gimino, il 23 febbraio 1892, alla nuora Fosca Milotich fu
Matteo e fu Eufemia Turcinovich, nata a Gimino il 16 feb-
braio 1884, nonchè ai nipoti, figli di Matteo Cuhar e di Fo-
sen Milotich nati a Gimino: Antonia, il 3 aprile 1911; Gin-
seppe, il 7 gennaio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
Inale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4597)

N. 753 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Fosca Verch, nato a Gimino il 16 gennaio 1873, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Be-

nich di Antonio e di Fósca Bencich, nata a Gimino il 2 ot-
tobre 1875, ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il 2 marzo 1911;
Giovanni, il 4 settembre 1913; Fosca, il 28 gennaio 190ß;
Rosa, il 17 luglio 1908, nonchè alla nonna Lucia Cmet fu

Giuseppe e fu Antonia Sagrich, nata a Gimino, il 27 dicem-
bre 1839.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LDONE.
(4598)

N. 746 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Onhar Martino figlio di Giorgio e di
Fosca Erman, nato a Gimino l'11 luglio 1894, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
IJdovicich di Giacomo e di Caterina, nata ad Antignana il
5 settembre 1891, ed ai figli nati a Gimino: Vittoria, il 25
settembre 1919; Giovanni, il 6 dicembre 1920; Ginseppina,
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il 22 febbraio 19ž2; Casimiro, il 14 maggio 1923; Giuseppe,
il 2 dicembre 1924; Liberato, il 14 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII
'

Il prefetto: Licon.
(4599)

N. 733 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le diisposizioni conte-
note net R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Oecreta:

Il cognome del sig. Crancich Giacomo figlio del fu Gior-

gio e della fu Maria Ottochian, nato a Gimino il 7 luglio
1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Granci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Rosa fu Matteo e fu Eufemia Crisanaz, nata a Gimino il 6

agosto 1864, ed alla figlia Marianna, nata a Gimino il 6
marzo 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 21 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEOM.

(4600)

N. 734 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
sVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente mminataj

Decreta:

Il cognome del sig. Crancich Giuseppe, figlio di Giacomo

e di Marianna Rosa, nato a Gimino il 14 marzo 1905, è res
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Granci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie: Anna Car-
lovich di Pasquale e di Maria Crisanaz, nata a Gimino il 1
febbraio 1905, ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 3 ottobre
1926; Giovanni, il 27 dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4601)

N. 720 4

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IATRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Omet » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Ðecreta:

Il cognome del sig. Cmet Giuseppe, figlio del fu Antonio e
della fu Marianna Ottochiab, nato a Gimino il 29 marzo
1878 e abitante a Villa Cmeti n. 913, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosco Mat-
tica di Antonio e fu Fosca IMattica, nata a Gimino il 23 dia
cembre 1891, ed ai figli nati a Gimino : Maria, il 30 dicems
bre 1920; Giuseppe, il 12 febbraio 1923; Giovanni, il 5
ottobre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEOM.
(4602)

N. 744 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglig dellá
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Venezia Tridentina ed 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » f• di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Culiar 3Iatteo, figlio del fu Matteo e

della fu Santina Bertetich, nato a Gimino il 27 gennaio
1901 e abitante a Villa Raori n. 700, (= restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Uncari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Gimino:
Maria, il 2 ottobre 1901: Francesco, il 10 ottobre 1907; Gio-
Vanna, il 25 dicembre 1000.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefeito: LEoxe.
(4608)

N. 722 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cmet » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cmet Biagio, tiglio di 3Intteo e della

fu Fosea Rosis, nato a Gimino il 28 gennaio 1871, ù resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3Inrianna

Mattica di Giovanni e di Caterina Svich, noin a Gimino il

SG luglio 1881, ed al figli unti a Gimino: 31stteo, il 5 otto-
bre 1897: Maria, il 10 aprile 1905: Cinsoppe il 25 otiabre
1913; Fosca. il 10 aprile 1908: (iiovanni, il la dicembre 1915:

Anna, il T maggio 1910: Itoso, il 15 novembre 1921: Arnalia,

il 1° luglio 1923: Antonio, il 20 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1930 - Anno VIIT

ll prefeito: LEONE.

(4604)

N. 727 C.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 101, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel H. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge onzidetto;
Hitenuto che il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana:
Edito il parere della Commissione constütiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Tl cognome del sig. Cmet Antonio, figlio del fu Autonio e
della fu Fosca Daniinnich, nato a Gimino il 5 ottobre 1854 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli eûetti di legge,
nella forma italiana di « Metti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarù notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, PUì 17 aprile 1930 - Anno VIII

11 profctto: LEONE.
(4623)

N. 713 C.

IL PREFETTO
UllLI A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Climan Pasquale, figlio del fu Giovan-

ni e della fu Lucia Gregorovich, nato a Gimino il 4 aprile
18TD e abitante a Climani, 746, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Clima ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mat-
t ira di Francesco e fu Fosca Climan, nata a Gimino il ß

marzo 1877 ed alle figlie nate a Gimino: Enfemia il 28 ago-

sto 1912: 31aria, il 11 settembre 1914.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notincato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1030 - Anno VIII

Il prcfetto: LEONIJ.

(4624)
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.
N. 712 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, 11. 494, che estende a
tutti i, territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
.decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-

re forma italiana;
Udito il parere della Commissione constdtiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Climan Giacomo, figlio di Matteo e di

Fosca Udovicich, nato a Gimino il 16 marzo 1888 e abitante a

Villa Climani, 790, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Clima ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Da-

mianich di Giovanni e fu Eufemia Cressina, nata a Gimino
il 15 giugno 1891 nonchè ai figli, nati a Gimino: Maria, il
12 novembre 1913; Mirco il 5 novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4625)

N. 710 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Climan » e « Damianich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Climan Marianna ved. di Giu-

seppe, figlia del fu Antonio Damianich e della fu Maria Ma-

telia, nata a Gimino il 19 settembre 1891 e abitante a Villa

Climani, 1029, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Clima » e « Damiani » (Clima Marian-
na nata Damiani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

paterno nella forma italiana anzide+ta anche alle figlie nate
a Gimino: Anna, il 28 maggio 1915; Teresa, il 29 ottobre
1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LEOR.
(4626)

N. 732 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a,

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aipprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Crall » e « Franellich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Crall Maria ved. di Giorgio, fia
glia del fu Giovanni Franellich e di Antonia Cuhar, nata a

Gimino l'11 agosto 1880 e abitante a Gimino, sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cralli »
e « Franelli » (Cralli Maria nata Franelli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

paterno nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a
Gimino : Rodolfo, il 1 marzo 1905; Giulia, il 12 febbraio 1906;
Emma, PS ottobre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiûcato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(4627)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Climan Marianna ved. di Giusep-
pe, figlia di Giuseppe Cucet e della fu Lucia Milotich, nata a
Giniino il 3 marzo 1888 e abitante a Villa Dobrani, 750, è
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restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clima ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli.nati a Gimino:
Rodolfo, il 26 ottobre 1914; Maria, il 9 novembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato aiPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4628)

N. 695 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carlovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Carlovich Fosca ved. Giovanni, fi-
glia del fu Giuseppe Ottochian e della fu Fosca Madrussan,
nata a Gimino il 19 gennaio 1869 e abitante a Villa Carlo-
vici, n. 469, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Carloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati a
Gimino: Genoveffa il 2 gennaio 1906; Marianna, il 9 ottobre
1912; Giuseppe, il 2 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEO.NE.
(4630)

N. 709 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti.il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutf i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che a,pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Climan Matteo, figlio del fu Matteo e

della fu Maria Trost, nato a Gimino l'8 settembre 1848 e abi-
tante a Villa Climani, 745, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Clima ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Udo-
Vicich fu Bortolo e fu Agata Cubar, nata a Gimino il 27 di-
cembre 1855, al figlio Simeone nato a Gimino l'11 ottobre
189G ed alla congiunta.convivente Fosca Climan fu Giovanni .

e di Enfemia Suffich, nata a Gimino il 4 giugno 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4631)

N. 756 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domauda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Crusich Antonio fu Antonio.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
enzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Ossero e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Crusich Antonio fu Antonio e della fu Rumich
Maria, nato a Ossero il 23 agosto 1880 e residente a Ossero,
n. 65, di condizione sacrista, è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Crusich in « Croce ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Maria Ottulich di France-
sco e di Domenica Matcovich, nata a Ossero l'8 agosto 1876.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 25 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4629)

N. 37 Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Zubalich Libero fu Pietro;
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
RIinisteriale 5 agosto 1026, che approva le istruzioni per la
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

rlurata di un mese all'albo pretorio del comune di Rozzo e
dPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
,Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Zubalich Libero fu Pietro e di Maria Pauletich,
nato a Rozzo il 13 dicembre 1906 e residente a Rozzo, di
:ondizione meccanico, è accordata la riduzione del cognome
La forma italiana da Zubalich in « Zuballini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla sorella Paola, nata a Rozzo il
L5 gennaio 1905; ed al fratello Giovanni, nato il 10 ottobre
[901.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
.tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 25 aprile 1930 - Anno VIII

(4646)
I l prefctio : LEONE.

N. 41 Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

, Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Zorovich Domenico fu Dome-

mco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Zorovicli Domenico fu Domenico e della fu Dome-
nica Zuchich, nato a Neresine il 23 febbraio 1869 e residente
a Neresine, via Nazario Sauro n. 9; di condizione agricoltore,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Zorovich in « Menesini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mavrovich Maria fu
Matteo e fu Antonia Olovich, nata a Neresine il 9 settembre
1873; ed ai loro figli nati a Neresine: Agostino, il 28 di-
cembre 1901; Maria, il 22 gennaio 1909; Faustina, il 20 ago-
sto 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a tennini del n. 6,

comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an,
zidette.

Pola, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4047)

N. 342 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Podgorsek Rodolfo di Anna;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
yeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Podgorsek Rodolfo di ignoto e di Anna Podgorsek,
nato a Pola il 13 gennaio 1897 e residente a Pola, via Castro-
pola, 34, di condizione fotografo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Podgorsek in « Premonte ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni ministeriali anzi-
dette.

Pola, addì 11 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4806)

N. 24 Re

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formai
italiana presentata dal sig. Radovan Antonio fu Gaetano ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il des
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Visignano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen*
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :

'Al sig. Radovan Antonio fu Gaetano e di Marina Micatoa
vich, nato a Mondellebotte di Visignano il 22 febbraio 1872 e
residente a Villa Radovani (Visignano), è accordata la ridus
zione del cognome in forma italiana da Radovan in « Rados
vam ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Radovan Giuseppina di

2
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Giovanni e di Francesca aliani, nata a Mondellebotte il 12
dicembre 1888; ed ai figli nati a Mondellebotte: Giovanni, l'8
gennaio 1909; Umberto, il 26 giugno 3911; Vittoria, il 17
gennaio 1914; Arturo, il 1° maggio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4807)

N. 10 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Saraz Giuseppe di Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stato affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Saraz Giuseppe di Giuseppe e di Giuseppina Cop-
pe, nato a Pola il 4 marzo 1901 e residente a Pola, via Em.
Filib. Savoia, di condizione impiegato, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Saraz in « Sauri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Luigia illeg, della fu
Teresa Delfavero, nata a Pola il 22 agosto 1905 ed al figlio
Tullio, nato a Pola il 6 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra, esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4810)

N. 44 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana dal sig. Toich Domenico fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di .Cherso .e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Toich Domenico fu Antonio e della fu Maria Ca-
malich, nato a Smergo (Cherso) il 28 ottobre 1892 e residen-
te a Cherso, di condizione agricoltore, è accordata la riduzio,
ne del cognome in forma italiana da Toich in « Toini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Antonia Toich di Fran-
cesco e di Domenica Toich, nata a Cherso il 5 ottobre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4813)

N. 43 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Toich Antonio di Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
· Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'AI sig. Toich Antonio di Giuseppe e di Francesca Brozo-
vich, nato a Smergo (Cherso) il 15 aprile 1910, residente a
Cherso, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana di Toich in « Toini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Sintich di padre
ignoto e di Maria Sintich, nata a Cherso il 26 aprile 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4814)

N. 42 T.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italia,na presentata dal signor Toich Marco fu Domenico;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati egtesi a tytti i territori annessi al Regno gli articoli 1
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e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Fesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

· Decreta:

'Al sig. Toich Marco fu Domenico e della fu Domenica Iu-

riaco, nato a S. Giovanni di Cherso il 15 marzo 1867 e resi-

dente a S. Giovanni di Cherso, di condizione agricoltore, è

accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

.Toich in « Toini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Toich di Giovan-
ni e fu Antonia Iuriaco, nata a S. Giovanni di Cherso il 21
febbraio 1886 ed ai figli nati a S. Giovanni di Cherso : Mar-

co, il 20 ottobre 1905; Giovanni, il 2 febbraio 1910; Angelo, il
10 aprile 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle*istruzioni ministeriali an·
zidette.

Pola, addi 20 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4815)

N. 36 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Tomaz Pietro fu .Matteo;
yeduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Montona e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta .

.
'Al sig. Tomaz Pietro fu Matteo e di Mattea Sandach, nato

a S. Pancrazio di Montona il 31 gennaio 1877 e residente a

Montona, di condizione oste, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Tomaz in « Tomaselli ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giuseppina Tomio di
Giuseppe e di Anna Ganarin, nata a Borgo (Trentino) il 24
aprile 1882.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefettp : Luom.

(4817)

N. 38 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Tomas Giuseppe fu Matteo;
Ÿeduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rato di un mese all'albo pretorio del comune di S. Pancrazio
di Montona e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Tomaz Giuseppe fu Matteo e di Mattea Sandach,
nato a S. Pancrazio di Montona il 14 novembre 1879 e resi-
dente a S. Pancrazio di Montona, di condizione agricoltore,
ò accordata la riduzione del cognome in forma italiana di
« Tomaselli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giuseppina Visintin di
Simone e fu Maria Bencich, nata a Portole il 19 marzo 1880
ed ai figli, nati a S. Pancrazio di Montona: Maria, il19 gene
naio 1907; Pietro, il 18 dicembre 1907; Giuseppe, il 10 aprile
1910; Mario, il 24 agosto 1911; Giustina, il 7 settembre 1912;
Emilio, l'11 novembre 1920, nonchè alla figlia Antonia, nata
a S. Pancrazio il 12 giugno 1905, moglie di Antonio Tomas.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei anodi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzie
dette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4818)

N. Si U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma;
italiana ipresentata dalla signorina Uplasnig (Uplasnich) Mas
ria-Olga;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui son¶

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, èd il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'alba pretorio del comune di Capodis
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signorina Uplasnig Maria Olga fu Vincenzo e di Mas
ria Moraro, nata a Pola il 23 marzo 1902 e residente a Capo-
distria, via Riva N. Sauro, di condizione insegnante, è ace
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Ugl'a<
snig (Uplasnich) in « Moraro »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche ai fratelli: Marcello, nato a Pola
il 25 dicembre 1903; Edoardo, nato a Capodistria il 26 gin-
gno 1905; Pietro, nato a Capodistria, il 30 settembre 190G;
Rodolfo, nato a Capodistria il 22 dicembre 1908, nonchè alla
madre Maria Moraro fu Pietro e fu Maria Schmilaz, vedova
di Vincenzo Uplasnig (Uplasnich), nata a Pola il 15 novem-
bre 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Isoss.
(48221

N. 3390-581.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Felice fu Giuseppe e fu Maria
Padovan, nato a Gorizia l'8 febbraio 1897 e residente a Go-
vizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Brainich Chiara di Giovanni Marconato, nata a Cam-

po San Martino il 18 novembre 1894, moglie;
Brainich Argia, nata a Gorizia il 5 giugno 1921, figlia;
Brainich Lina, nata a Gorizia l'8 marzo 1928, figlia;
Rrainich Luigi, nato a Gorizia il 12 febbraio 1930,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(8955)

N. 3890-599.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 _gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milii-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brajnik Lodovico di Francesco e di
Lucia Vuga, nato a Gorizia il 16 dicembre 1883 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Brajnik Natalia fu Giovanni Nanut, nata a Gorizia il
23 dicembre 1884, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Got
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(3956)

N. 3390-598.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brajnik Luigi fu Luigi e di Devetak
Clementina, nato a Gorizia il 5 aprile 1904 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Brajnik Anna di Giuseppe Hobon, nata a Gorizia il 15
ottobre 1905, moglie;

Brajuik Ures, nato a Gorizia il 24 settembre 1925, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru.
zioni anzidette.

Gorizia, addì i maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3957)

N. 3390-588.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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aute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni coutenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainig Luigi fu Francesco e di Ma-
sten Augustina, nato a Gorizia il 9 maggio 1919 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Braini ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3958)

N. 3390-582.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

.Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Giuseppe di Andrea e di
Luigia Gomiscek, nato a Gorizia il 28 ottobre 1901 e resi-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Brainich Maria di Andrea Belingar, nata a Gorizia il
7 marzo 1907, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(8951)

N. 3390-621.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Brainig ved. Giuseppina fu Giua
seppe Pavletic e fu Maria Zavadlav, nata a Gorizia il 13 lu-
glio 1891 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Braini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Brainig Miroslava fu Federico, nata a Gorizia il 13
gennaio 1921, figlia;

Brainig Sava fu Federico, nata a Gorizia il 16 maggio
1923, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SPASIANO.
(3952)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(Unica pubblicazione).

Ilinnovazione d'ipoteca su titoli del Debito pubblico.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo

unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con H. decreto
17 luglio 1910. n. 536, si notitlea che nel modi stabiliti dagli arti·
coli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindi-
cate:

oo a Intestazione della
Tenore delPipoteca

del certificato rinnova-

zione

8.50 % 386293 231 - Todaro Maria- Apposta sulla iscrizione 3 luglio
Annunziata fu N. 386293 di L. 231 con- 1931
Agostino, mo- solidato 3.50 % già nu- Anno IX
glie di Ziino Ot- mero 1,275,630 del 5 %
tavio, domici- (1861) la dichiarazione
liato in Salerno di rinnovata ipoteca,

glueta domanda in da-
ta 22 giugno 1931-II.

Roma, 31 luglio 1931 - Anno lX.

Il direttore generale: Graaocc.t.

(5732)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - ORTAFOGLIO

N. 165.
Media dei cambi e delle rendite

del 4 agosto 1931 - Anno IX

Francia « - · a . 74.93 Oro
. .

-
.

.
. . 368.81

Svizzera . . . . 372.58 Belgrado . . . . 33.88
Londra a a . . .

92.872 Budapest (Pengo) . . 3.30
OÌande . . . . , , 7.703 Albania (Franco oro) 368 -

Spagna . . . , , . 173.50 Norvegia
. ,

. 5.11
Belgio

. , . , , 2.67 Russia (Cervonetz) .
--

Berlino (Marco oro) 4.549 Svezia . . , , , 5.115
Vienna (Schillinge) 2.69 Polonia (Sloty) . , , 214 -

Praga . . .

.
56.67 Danimarca . . . 5.11

Romania . . . . . 11.36 Rendita 3,50 % , .
. 73.25

Oro 12.80 Rendita 3,50 °/o (1902). 67.50Peso Argentino
Carta 5.61 Rendita 3% lordo . 43.825

New York
.

. . 19.114 Consolidato 5 °/o. .
. 81.45

Dollaro Canadese
. 19.07 Obblig. Venezie 3,50°/. 79.425

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
delle acque di Polizzi Generosa in provincia di Palermo.
Con R decreto 25 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei conti

11 6 luglio successivo, registro 15, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, at sensi del R. decreto
20 maggio 1926, n. 1154, il Consorzio di irrigazione delle acque di
Pollz2i Generosa, con sede nel Comune omonimo, provincia di Pa-
1ermo.

II detto Consorzio, di cui fanno parte 365 ditte, con un compren.soffo di ettari 275.26.70, situati nel territorio del comune citato, da
irrigare con le acque delle sorgenti di Polizzi Generosa, è stato co-stituito obbligatoriamente dal Regio prefetto della provincia di Pa-
1ermo con decreto 18 settembre 1929.

(5706)

Costituzione del Consorzio per la sistemazione e manutenzionedi una strada Interpoderale a servizio di più fondi situati in
territorio di vari Comuni de11a provincia di Iteggio Calabria.
Con R. decreto 25 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti

addl 11 luglio 1931, al registro n. 15 Ministero agricoltura e foreste,
foglio 278, è stato costituito il Consorzio per la sistemazione e la
manutenzione della strada interpoderale che dalla località Casello
Zilastro sulla rotabile Santa Cristina-Platl giunge af Píani Milea
sulla rotabile Gioia Tauro-Gerace, a servizio di più fondi situati in
territorio di vari Comuni della provincia di Reggio Calabria.

(5707)

MINISTERO DELLE CORPOEAZIONI

Approvazione di nomine di dirigenti sindacali.
Si comunica che con decreti Ministeriali in data 23 luglio 1931,

sono state approvate le seguenti nomine sindacali:
Lupinelli Andrea a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei coloni e mezzadri di Avellino.
Gravina avv. Sigismondo a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratðri di Sulmona.
Lanfranconi comm, avv. Ferdinando a segretario del Sindacato

fascista degli avvocati e procuratori di Como.
Lussana avv. Giorgfo a segretario del Sindacato fascista degli

tLVVocati e procuratori di Bergamo.

Levis avv. Itaoul a segretario del Sindacato fascista degli av-
Vocati e procuratori di Venezia.

Bruno avv. Giuseppe a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Palermo

Polito avv. Francesco a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Santa Maria Capua Vetere.

Tortini avv. Franco a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Cremona.

Tommasini avv. Paolo a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Verona.

Pace avv. Nicola Tommaso a segretario del Sindacato fascista
degli avvocati e procuratori di Lanciano.

Bini avv. Renzo a segretario del Sindacato fascista degli avvo.
cati e procuratori di Pesaro.

Majorino avv. Carlo a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Torino.

Capuano avv. Guido a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati o procuratori di Avellino.

De Dominicis avv. Giuseppe a segretario del Sindacato fascista
degli avvocati e procuratori di Teramo.

Colantoni dott. Arduino a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Rieti.

Saccaro Giuseppe a vice presidente della Federazione provin-
ciale fascista del commercio di Lucca.

Menesini cav. Guido a vice presidente della Federazione pro-
vinciale fascista del commercio di Lucca.

Gallone dott. Ernesto a vice presidente della Federazione pro-
vinciale fascista del commercio di Milano.

Margarini cav. Costanzo a vice presidente della Federazione
provinciale fascista del commercio di Milano.

Passarello Antonio a vice presidente della Federazione provin-ciale fascista del commercio di Novara.
Luoni Umberto a vice presidente della Federazione provinciale

fascista del commercio di Novara.
Scaccianoce cav. Vincenzo Arturo a vice presidente della Fede-

razione provinciale fascista del commercio di Palermo.
Camisa cav. Nereo a vice presidente della Federazione provin-

ciale fascista del commercio di Parma.
Minelli Cesare a vice presidente della Federazione provinciale

fascista del commercio di Parma.
Bemporad cav. Riccardo a vice presidente della Federazione

provinciale fascista del commercio di Pisa.
Rindi cav. Silvio a vice presidente della Federazione provin-ciale fascista del commercio di Pisa.
Sarli dott. Camillo a vice presidente della Federazione provin-ciale fascista del commercio di Potenza.
Viggiani Angelo a vice presidente della Federazione provincialefascista del commercio di Potenza.
Sinatra cav. Francesco a vice presidente della Federazione pro•vinciale fascista del commercio di Agrigento.
Salvagni N.H. Giovanni a vice presidente della Federazione pro-

Vinciale fascista del commercio di Bergamo.
Zanetti Guido a vice presidente della Federazione provincialefascista del commercio di Bergamo.
Bellocchi rag. Ezio a vice presidente della Federazione provin-ciale fascista del commercio di Brindisi.
Cicognani ing. Giovanni a vice presidente della Federazione

provinciale fascista del commercio di Forli.
Damerini Mario a vice presidente della Federazione provincialefascista del commercio di Forli.
Fornaciari gr. Uff. Dante a presidente dell'Unione industriale

fascista della provincia di Reggio Emilia.

(5734)

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 15 luglio 1931-IX,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Delaini dott. Federico a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei medici di Verona.

Ortenzi dott. Pietro a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacisti di Ascoli Piceno.

Sica dott. Gabriele a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacisti di Avellino.

Perrino dott. Antonio a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Brindisi.

Massa dott. Ercole a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacisti di Cagliari.

De Biase dott. Mario a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Foggia.

Angeletti dott. Renato a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Forll.

Niccolini dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Grosseto.
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Binni dott. Renato a segretarlo del Sindacato provinciale fa-

scista dei farmacisti di Perugia.
Pasini cav. dott. Angelo a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei farmacisti di Pavia.
Petronio dott. Bartolomeo a segretario del Sindacato provín-

ciale fascista dei farmacisti di Pola.

Ciompi cav. uff dott. Raffaele a segretario del Sindacato pro-

vinciale fascista dei veterinari di Livorno.

Celentani cav. uff, ing. Carlo a segretario del Sindacato pro-

Vinciale fascista degli ingegneri di Foggia.
Gatto ing. Andrea a segretario del Sindaeato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Lecce.
Paolocci ing. Arnaldo a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Siena.
Petti geom. Antonio a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei geometri di Campobasso.
Selli avv. Giuseppe a segretario del Sindacato fascista degli

avvocati e procuratori di Aquila.
Metta avv. Nicola a segretario del Sindacato fascista degli av-

vocati e procuratori di Bari.
Pazzaglia avv. Giuseppe a segretario del Sindacato fascista de-

gli avvocati e procuratori di Cagliari,
Pastorelli avv. Gino a segretario del Sindacato fascista degli

avvocati e procuratori di Grosseto.
Venditti comm. avv. Mario a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Napoli.
Nannotti cav. avv. Fabio a segretario del Sindacato fascista de-

gli avvocati e procuratori di Pistoia.
Monico avv. Lino a segretario del Sindacato fascista degli av-

vocati e procuratori di Treviso.
Sargiacomo Ugo a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti del commercio di Ancona.
Petrucci Giovanni a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti del commercio di Imperia.
Corsico Aldo a segretario dell'Unione provinciale dei Sindacati

fascisti del commercio di Vercelli.
De Santis Nicola a segretario del Sindacato provinciale fascista

degli impiegati di Aziende commerciali di Campobasso.
Longo Attilio a segretario dell'Unione provinciale dei Sindacati

fascisti dell'agricoltura di Potenza.

Toma Michele a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei salariati e braccianti di Potenza.
Cristofori Antonio a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei salariati e braccianti di Trapani.
Antonaglia Antonio a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista dei coloni e mezzadri di Potenza.
Ferrari Chiarino a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei coloni e mezzadri di La Spezia.

(5735)

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 17 luglio 1931-IX,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Arangio Cesare a segretario dell'Unione provinciale del Sinda-

cati fascisti del commercio di Enna.
Passerelli Umberto a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti del commercio di Matera.
Chiavegatti Giulio Luigi a segretario dell'Unione provinciale

dei Sindacati fascisti del commercio di Rovigo.
Alestra Antonio a segretario dell'Unione provinciale dei Sinda-

Cati fascisti del commercio di Trapani.
Massara Orlando a segretario del Sindacato provinciale fascista

degli impiegati di aziende commerciali di Catanzaro.
Colli dott. Fernando a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei farmacisti di Firenze.
Amatore dott. Nicolò a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista dei farmacisti di Palermo.
Liistro dott. Antonino a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei farmacisti di Siracusa.
Gazzari dott. Pietro a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei farmacisti di Zara.
Galli prof. dott. Arturo a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei veterinari di Pisa.
Lo Giudice comm. avv. Vincenzo a segretario del Sindacato

fascista degli avvocatí e procuratori di Catania.
Tavallini De Maria avv. Felice a segretario del Sindacato fa-

scista degli avvocati e procuratori di Genova.
Trombettoni avv. Angelo a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Macerata.
Villelli comm. avv. Gennaro a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Messina.
-

Lancieri avv. Lanciero a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e. Procuratori di Melfl.

Arangio Ruiz gr. uff. avv. Vittorio a segretario del SindacaW
fascista degli avvocati e procuratori di Modena.

Mazzei avv. Gerardo a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Nicastro.

Sirotti avv. Giuseppe a segretarlo del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Reggio Emilia.

Air'enti comm. avv. Eugenio a segretario del Sindacato fascistg

degli avvocati e procuratori di Sanremo.

(5736)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a n. 8 posti di archivista in prova
nell'Amministrazione degli Archivi di Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato, approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560, col quale sono stati

approvati i nuovi organici per il personale dell'Amministrazione

degli Archivi di Stato;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;
Considerato che non vi è personale avventizio che, a termini

dell'art. 1 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, abbia titolo per

l'ammissione al primo concorso da bandire per la carriera di grup-

po A dell'Amministrazione degli Archivi di Stato;

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso per esame per l'ammissione di numero otto
archivisti in prova (gruppo A, grado 106) nell'Amministrazione degli
Archivi di Stato.

.
Art. 2.

Il concorso é riservato agli impiegati appartenenti, alla data del
18 dicembre 1930, ai ruoli di gruppo B, di tutte le Amministrazioni
statali, considerate nell'ordinamento gerarchico, di cui al R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento auto-

nomo, e agli impiegati di gruppo C dell'Amministrazione degli Ar-
chivi di Stato, nella quale detto gruppo rappresenta quello immedia-
tamente inferiore al gruppo A.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di
età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bolld

da L. 5, dovranno essere presentate alla Prefettura della Provincia

nella quale i candidati risiedono, e dovranno pervenire al Ministero
dell'interno (Direzione generale amministrazione civile - Ufficio cen-

trale degli Archivi di Stato) entro il termine di 60 giorni dalla data

di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftciale del

Regno.
A corredo della domanda saranno uniti i seguenti documenti:
10 atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
20 copia dello stato di servizio;
30 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune iIf

cui il candidato ha il suo domicilio;
go certificato medico debitamente legalizzato, comprovante che

il candidato ha sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o

imperfezioni fisiche;
5° diploma originale o copia autentíca dí laurea in giurispru-

denza o in lettere;
60 tessera d'iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che ne

sieno in possesso;
'To documenti che comprovino 11 possesso di requisiti i quali

conferiscono, eventualmente, ai candidati ex combattenti e agli ina

validi di guerra, diritti preferenziali per l'ammissione agli impièghi.
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Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero del-
l'interno, salvo per il titolo originale di studio.

Sono dispensati dal produrre i documenti, di cui ai numeri 1,
2 e 3, gli impiegati degli Archivi di Stato.

Art. 4.

Gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, i minorati
per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato debitamente legalizzato dal podestù del Comune in cui
hanno 11 loro domicilio o la loro residenza.

Art. 5.

L'esame consterà di quattro prove scritte ed una orale.
Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 23, 24, 25 e

26 novembre 1931, in base al programma annesso al presente decreto.
I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, dell'ora e

del luogo in cui, tanto le prove scritte quanto quella orale, saranno
tenute.

Art. 6.

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2
del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Art. 7.

Il personale ammesso all'impiego non potrà conseguire la no-

mina al grado iniziale, se non dopo di aver prestato servizio, a titolo
di prova, per un periodo non inferiore ai sei mesi e ottenuto il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

11 direttore generale dell'Amministrazione civile è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 20 luglio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINATI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:

Prove scrille:

L Storia politica, civile, letteraria e artistica d'Italia, dalla ca-

duta dell'Impero romano ai giorni nostri.
2. Storia del diritto italiano.
3. Traduzione in italiano di un brano di testo classico latino

(con l'uso del vocabolario).
4. Traduzione dall'italiano in francese, spagnuolo o tedesco, a

scelta del candidato (con l'uso del vocabolario).
Prova orale :

1. La materia delle prime due prove scritte.
2. Diritto costituzionale e amministrativo.
3. Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale, e

di diritto corporativo.
4. Nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato.

p. Il Ministro: ARPINATI.

(5120)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per titoli e occorrendo per titoli e per esame,
ad·un posto di insegnante di plastica, direttore della sezione del
marmo e della pietra, dell'intaglio in legno e del ferro battuto nel

Regio istituto d'arte di Perugia;

Art. 2.

L'insegnante prescelto verrà iluluadrato quale titolare in espe-
rimento al grado 10°, gruppo A, con lo stipendio e il supplemento di
servizio attivo inerenti al detto grado.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico
e didattico del candidato. H l\1tnistero, con decreto non motivato e

insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto ë fatta per un periodo di tre

anni. In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in qt:esto
tempo, il professore viene confermato stabilmente, oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educazione na-

zionale (Direzione generale antichità e belle arti) entro due mesi
dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale, e

dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candidato

non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limite é

elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato a titolo
di supplente, incaricato, aiuto, assistente, nel Regi istituti di istru-
zione artistica e, quali titolari, in Istituti della stessa natura, aventi
personalità giuridica propria o mantenuta da enti morali, possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età predetto, per
un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma in

ogni caso per non più di cinque anni; detto servizio dovrà essere

comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o

dal Ministero;
b) certificato di cittadinanza italiana; sono equiparati ai citta-

dini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino di na-

turalità;
c) certificato di sana costituzione f3sica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e di buona condotta rilasciato dal

podestà del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul regolamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e) devono essere in data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli indi-
cati alle lettere a), b), c), e) dovranno essere debitamente legalizzati.

E fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro che

occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-

menti e dei titoli presentati al coricorso, e dovrà in essa essere indi-

cato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potrà essere accertato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in

carta da bollo insufficiente, non saranno prese in considerazione,

come non saranno prese in considerazione le domande che si rife-

riscono a documenti presentati a direzioni generali diverse da quella
delle antichità e belle arti.

La Commissione, ove 10 stimi necessario, avrà la facoltà di chia-
mare tutti i concorrenti o alcuni di essi ad un esperimento che

potrà constare di una o più prove.
A parità di merito, le benemerenze di guerra saranno valutate a

norma dell'art. 9 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, sopra
citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Concorso al posto di insegnante di plastica Roma, addi 8 luglio 1931 - Anno IX

nel Itegio istituto d'arte di Perugia. Il Ministro: GIULIANO.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE (5741)

Visto l'art. 52 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto l'art. 2 del R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214; MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
Vista la pianta organica del Recio istituto d'arte di Perugia, ap-

provata con R. decreto 14 marzo 1929, n. 426, registrato alla Corte ROSSI ENRICO, g€T€nle
dei conti il 10 aprile 1929, registro 2R3, foglio 47;
.
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290; Roma - Istituto goligranco dello Stato - G. C.


